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Savona non ci sta
Reazioni a catena e proteste dopo l’annuncio della Regione di creare un unico centro al Santa Corona

Arboscello: pronti a scendere in piazza. Russo: non si chiude un servizio per un bacino di 160 mila persone

ELENA ROMANATO

SAVONA

S
i parla già di una ma-
nifestazione di prote-
sta se la Regione non 
farà un passo indie-

tro, mentre il consigliere re-
gionale  Arboscello  prean-
nuncia una raccolta firme. 

Cresce la  protesta  per  la  
bozza del piano sociosanita-
rio  regionale  che  prevede  
la  creazione  di  un  unico  
punto  nascite  per  l'intera  
provincia,  al  Santa  Coro-
na,  chiudendo  quello  del  
San Paolo e con probabili ri-
cadute sulla  pediatria.  La  
Regione spiega che sta veri-
ficando le possibilità di te-
nere il Punto nascite al S. 
Paolo ma i savonesi, dopo 
le tante promesse non man-
tenute, non si fidano più. 

A difesa del San Paolo scen-
de in campo il vice sindaco 
Elisa Di Padova. 

«L'eliminazione di questo 
servizio essenziale - dice Di 
Padova - è l'ennesimo tassel-
lo di una politica sanitaria 
che indebolisce la nostra cit-
tà e il nostro territorio, con 
gravi  conseguenze:  dalla  
creazione di un disagio fino 
alla messa a rischio della sa-
lute  di  donne  e  bambini.  
Non è accettabile privarci di 
un servizio essenziale come 
la maternità». 

Anche i consiglieri del «Pat-
to per Savona» Ferone, Lima, 
Besio, Ferrando e Raimondo 
si scagliano contro la bozza 
delpiano. «Privare la città, ca-
poluogo di provincia, di que-
sti reparti fondamentali, dan-
neggia la sanità locale e depo-
tenzia l'ospedale creando un 
enorme disservizio alle fami-
glie- dicono - non dimenti-

chiamo che sarà certamente 
interessata da tale decisione 
anche la Pediatria. E' togliere 
il diritto alla sicurezza nell’e-
mergenza, serenità nel per-
corso e al momento della na-
scita, prime cure pediatriche 
neonatali ed in fase pediatri-
ca acuta, nella cura, diagnosi 
e nella patologia ginecologi-
ca. Questo progetto è un ve-
ro e proprio sopruso su salu-
te, prevenzione e cura. Die-
tro ai numeri statistici ci sono 
le donne che ancora una vol-
ta pagano un prezzo altissi-
mo in termini di stress e sicu-
rezza in uno dei momenti più 
delicati  della vita.  Saranno 
costrette a spostarsi, talvolta 
in emergenza,  su strade di  

una regione neppure troppo 
servita da questo punto di vi-
sta, non dimenticando l’affol-
lamento turistico della  sta-
gione estiva, che va a compli-
care un traffico già sempre 
congestionato. Sul tema dei 
collegamenti è utile ricorda-
re che tutto l’entroterra da 
Vado Ligure a Varazze, com-
presa la Val Bormida, ha co-
me ospedale di riferimento il 
San Paolo».  Critiche  anche 
dal centrodestra, da Renato 
Giusto, consigliere comuna-
le di Fratelli d'Italia, partito 
di maggioranza in Regione. 

«I punti nascita stanno per 
subire un destino molto nega-
tivo - dichiara Giusto -. Dopo 
un andirivieni di dichiarazio-

ni da parte di chi gestisce la 
Sanità pubblica, si sta profi-
lando la chiusura del punto 
nascite del San Paolo. Si sta 
andando quindi verso un ul-
teriore  razionamento  di  
strutture sanitarie che ci po-
trebbe portare ad una perdi-
ta della sicurezza di essere as-
sistiti correttamente». 

Interviene anche l’ex sinda-
co Ilaria Caprioglio, condivi-
dendo la posizione dell’Asso-
ciazione Amici del San Pao-
lo, nato per tutelare l’ospeda-
le savonese: «La salute pub-
blica non ha colore politico. 
La politica locale si metta su-
bito al lavoro come ha fatto 
negli anni passati». Il coordi-
natore provinciale di Italia Vi-

va, Matteo Calcagno: «Che 
male hanno fatto gli abitanti 
della provincia per meritare 
questo  trattamento?  Prima  
la chiusura del Pronto Soc-
corso di Cairo, poi la chiusu-
ra di quello di Albenga e il de-
potenziamento dello  stesso 
ospedale, poi la chiusura del 
punto nascite del Santa Coro-
na e ora, a mezzo stampa, si 
viene a sapere della probabi-
le chiusura del punto nascite 
di Savona. Il Savonese ha bi-
sogno di una guida compren-
soriale che sappia risponde-
re ai bisogni dei cittadini e 
non ai diktat di Genova».

Il sindaco Russo, che ave-
va già reagito con forza all’an-
nuncio, ribadisce con fermez-
za la sua posizione. «Dicia-
mo con chiarezza che non c’è 
niente da valutare: un punto 
nascite nell’ospedale del ca-
poluogo, che ha un bacino di 
circa 160 mila cittadine, è un 
dato irrinunciabile. Qualsia-
si programmazione regiona-
le  non  può prescindere  da  
ciò. E ribadisco che non c’en-
tra  la  contrapposizione  tra  
Pietra e Savona, perché dob-
biamo avere una visione am-
pia  del  nostro  territorio  
nell’ambito,  semmai,  di  un 
riequilibrio regionale. C’en-
tra la logica elementare - so-
stenuta  dai  dati  statistici  -  
che rende impensabile  che  
non si possa nascere a Savo-
na. Convocherò una riunio-
ne dei sindaci del  distretto 
per condividere una posizio-
ne comune e faremo una riu-
nione di commissione consi-
liare per elaborare un ordine 
del giorno condiviso. Savona 
intende difendere il suo ospe-
dale e il diritto di tanti cittadi-
ni ad avere un presidio sanita-
rio all’altezza dell’importan-
za del suo territorio». —
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La bozza del piano regionale ipotizza la chiusura del Punto nascite a Savona e la riapertura al Santa Corona

IL CASO

il comitato pietrese ha raccolto oltre 6 mila firme

La riapertura a Pietra Ligure
“Siamo soddisfatti, una battaglia vinta”

Punto nascite del San Paolo a rischio

Nuovo piano socio sanita-
rio  regionale:  interviene  
l’assessore alla Sanità An-
gelo  Gratarola.  «Per  ciò  
che  attiene  al  manteni-
mento dei punti nascita, il 
DM70 - spiega Gratarola - 
orienta a circa 1000 parti 
la soglia ottimale per cia-
scuno  e  comunque  non  
meno di 500. Risulta così 
intuibile che, con poco più 
di  3000 parti  annuali,  5  
punti nascita per la città di 
Genova sono davvero ol-
tre la soglia. Da questa di-
stribuzione va tenuto fuo-
ri il Gaslini ritenuto punto 
di interesse regionale e so-
vraregionale per gravidan-
ze in cui è presente una pa-
tologia  fetale».  «In  linea  
teorica e solo su base geo-
grafica  la  prima  stesura  
del piano socio sanitario, 
ancora  oggetto  del  con-
fronto politico - aggiunge 
Gratarola - indica a propo-
sito di Genova nell'ospeda-
le Evangelico di Voltri la 
struttura deputata alla co-
pertura  dell'estremo  po-
nente cittadino. Un analo-
go ragionamento vale per 
l'area di Ponente tra le pro-
vince di Imperia e Savona 
per la quale l'Assessorato 
sta studiando la strategia 
possibile  per  mantenere  
tre punti nascita, due dei 
quali  nel  territorio  della  
Asl 2». C.V. —
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gratarolA

“Studiamo strategia
per garantire
due Punti nascite”

L’ipotesi  della  riapertura  del  
Punto nascite a Pietra Ligure 
riempie di soddisfazione il co-
mitato «Nascere a Pietra» che 
a due anni dalla chiusura del 
reparto si è battuto con prote-
ste, manifestazioni e iniziative 
per mantenere alta l’attenzio-
ne sul tema, sensibilizzare am-
ministratori e cittadini. 

«L’altro ieri - spiega Pierlu-
ca Bertuzzi, presidente del Co-
mitato – abbiamo organizza-
to un presidio in piazza San 
Nicolò a Pietra Ligure, in cui 

abbiamo dato il via ad una se-
conda raccolta firme. 

Sono stati moltissimi i citta-
dini che si sono fermati e han-
no voluto darci una mano. Ab-
biamo raccolto ben 265 firme, 
che si aggiungono alle sei mila 
raccolte con la petizione onli-
ne sul sito change.org. 

La riapertura del punto na-
scite al Santa Corona è una no-
tizia che abbiamo accolto mol-
to  positivamente.  A  questo  
punto però sarebbe opportu-
no affrontare il problema delle 

strutture sanitarie a livello na-
zionale per risolvere i proble-
mi della sanità ligure sul repe-
rimento del personale medi-
co, aprendo ad esempio una ri-
flessione  importante  sulla  
possibilità di abolire il nume-
ro chiuso per l’accesso alla fa-
coltà di medicina e di ripensa-
re le retribuzioni dei medici 
nel settore pubblico». 

Il presidio del Comitato «Na-
scere a Pietra» ha scatenato an-
che alcuni battibecchi politici, 
quando il  circolo del  partito 

Democratico di Pietra Ligure 
aveva  evidenziato  l’assenza  
dei consiglieri comunali all’ini-
ziativa in piazza. La mozione 
più coraggiosa sul tema è sta-
ta approvata da tutto il consi-
glio comunale di Pietra e por-
tava la firma di Rozzi (FdI), 
Seppone (Pietrattiva) e Car-
rara (Centrodestra). Fa quan-
tomeno sorridere il fatto che 
ilPartito Democratico pietre-
se provi a impartire lezioni di 
morale dal momento in cui è 
stata proprio l’opposizione a 
prendere le posizioni più du-
re sull’argomento in sede di 
consiglio comunale», hanno 
ribadito i  tre consiglieri  co-
munali di minoranza.

Intanto ieri sono arrivate 
altre precisazioni dalla Re-
gione. V.P. —
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